La tesi "Formazione e imprese. Leadership sostenibile per la transizione ecologica" si propone di analizzare l'orientamento delle imprese contemporanee verso la sostenibilità e la transizione ecologica. L'elaborato è diviso in tre capitoli, che esplorano il ruolo cruciale della formazione, della leadership e di un caso aziendale emblematico, il Gruppo Loccioni.
Introduzione
L'introduzione sottolinea come la sostenibilità sia diventata un requisito fondamentale per le organizzazioni responsabili. La tesi riflette sulla formazione delle risorse umane, la leadership sostenibile e l'importanza di una visione a lungo termine che non comprometta il futuro. Viene presentato il Gruppo Loccioni come esempio virtuoso di un'azienda che ha saputo integrare questi principi, valorizzando le risorse umane e la visione olistica del suo leader.

Capitolo 1: La sfida della sostenibilità nelle imprese
Il primo capitolo approfondisce il rapporto tra impresa, formazione e sostenibilità. Viene evidenziato che l'investimento nella formazione del capitale umano è essenziale per affrontare le nuove sfide del mercato. La formazione deve essere intesa come un "processo di riflessione e immaginativo" che anticipa il cambiamento.
Nuove competenze a supporto dello sviluppo
Il concetto di competenza, derivante dal latino 
cum e petere ("andare insieme"), è visto come un elemento dinamico che richiede la mobilitazione delle risorse personali per affrontare le sfide. La tesi sottolinea come oggi, oltre alle hard skills (competenze tecniche), siano sempre più richieste le soft skills (competenze trasversali) come la capacità di lavorare in gruppo e di affrontare l'imprevisto.
 A queste si affiancano le "competenze di sostenibilità" facenti parte del quadro GreenComp introdotte dall’UE, che mirano a coltivare una mentalità di sostenibilità attraverso 12 competenze e 4 aree tematiche interconnesse.
Metodologie per formare alla sostenibilità
La tesi esamina diverse metodologie formative, distinguendo tra quelle tradizionali (didattica frontale) e quelle innovative e attive, più adatte per veicolare la sostenibilità. Tra le metodologie attive si annoverano:
· Didattica per Situazioni: Prevede tre fasi (preparazione, elaborazione analitica e sintetica) per trasferire le conoscenze da situazioni didattiche a quelle reali.
· Role Play: Un metodo esperienziale che permette ai partecipanti di agire come se si trovassero in una situazione professionale, sperimentandosi in un contesto significativo.
· Business Game: Un ambiente di apprendimento dinamico dove i partecipanti prendono decisioni complesse, ricevendo feedback continui sulle loro performance e imparando dagli errori in un ambiente protetto.
· Outdoor Training: Un metodo esperienziale che si svolge nella natura e coinvolge i partecipanti emotivamente, spingendoli a riflettere su compiti imprevisti.

Capitolo 2: Leadership sostenibile per una transizione ecologica
Il secondo capitolo esplora il concetto di leadership sostenibile, presentandola come una "metamorfosi" necessaria per le imprese. Un leader deve saper guidare il cambiamento, motivare i collaboratori e creare fiducia reciproca. La tesi distingue tra diverse tipologie di leadership, come quella trasformazionale, quella basata sulle sfide e quella diffusa.
Le competenze di un leader sostenibile
In un contesto di instabilità economica e sociale, la leadership sostenibile è cruciale non solo per allinearsi alle normative, ma anche per ottenere un vantaggio economico. I leader sostenibili devono essere in grado di unire le esigenze economiche con la valorizzazione delle risorse umane. Le competenze chiave di un leader sostenibile includono:
· Pensiero sistemico e visione olistica: La capacità di cogliere il legame tra il sistema economico e la società civile.
· Tendenza politica d'impresa: L'attenzione a una visione più ampia e con impatto.
· Sensibilità antropologica: La capacità di progettare pedagogicamente e condividere un senso di vocazione con tutti gli attori aziendali.
Adriano Olivetti viene citato come esempio di leader che ha saputo espandere l'umanità culturale e spirituale dell'impresa oltre il mero successo economico.
Leadership sostenibile e comunicazione efficace
La tesi evidenzia l'importanza di una comunicazione efficace e trasparente sulla sostenibilità. Non basta dire che un'azienda è "verde", ma bisogna dimostrarlo, argomentarlo e inserirlo nel sistema di valori degli stakeholder. Il Bilancio di Sostenibilità è presentato come uno strumento fondamentale, che deve riportare non solo i contributi positivi, ma anche le azioni negative, per garantire trasparenza e comparabilità.













Capitolo 3: Il Gruppo Loccioni: impresa sostenibile tra formazione e leadership
Il terzo capitolo analizza il Gruppo Loccioni, un'impresa marchigiana che si occupa di sistemi di misura e controllo, come un modello virtuoso di innovazione e sostenibilità. La sua storia è un percorso da impresa artigianale a "impresa della conoscenza", dove le persone sono il fulcro della struttura organizzativa. L'azienda si distingue per una "open company", aperta, familiare e vitale, che produce ricchezza reinvestendo i guadagni nel territorio.
Un esempio virtuoso di leadership sostenibile
La sostenibilità per Loccioni è sinonimo di "armonia" ed "equilibrio" tra persona e ambiente. L'azienda va oltre le prescrizioni minime e integra la responsabilità sociale d'impresa nella sua strategia. L'uso delle nuove tecnologie mira a creare una prosperità diffusa. Progetti come la 
Leaf Community e la riqualificazione del fiume Esino sono esempi concreti di come l'azienda produca bellezza e preservi l'ambiente. Il leader, Enrico Loccioni, incarna le competenze della leadership sostenibile, come il pensiero esplorativo, la visione olistica e la sensibilità antropologica.
Formazione delle risorse umane nel Gruppo Loccioni
Loccioni si presenta come un "luogo di apprendimento" e promuove una formazione interna che va oltre il semplice aggiornamento di competenze. La formazione parte da problemi concreti non ancora risolti, coinvolgendo il personale in un'ottica di miglioramento del pensiero critico e sistemico. L'azienda collabora strettamente con scuole e università per orientare i giovani verso il futuro, attraverso progetti come "Dal coding alla saggezza digitale" e "SITUM". 
La "Play Factory" rappresenta un modo nuovo di concepire il lavoro, non più solo come "fatica", ma come crescita professionale e personale.















Conclusioni
La tesi conclude che, sebbene molte imprese siano ancora troppo focalizzate sul profitto, la metamorfosi verso la leadership sostenibile è in atto, seppur gradualmente. Per accelerare questo processo, è fondamentale che l'educazione avvenga anche nei contesti professionali, superando l'idea che l'essere umano sia solo uno strumento per il guadagno. Il lavoro, quindi, deve essere valorizzato come "vocazione", "scelta" e "realizzazione", contribuendo all'umanizzazione dell'esistenza.

